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Invitiamo i Soci a rinnovare l’iscrizione per sostenere attivamente 

l’Associazione e per partecipare gratuitamente ai nostri eventi!  
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (vedi pag. 4);  

oppure pagamento diretto al tesoriere il 4 settembre.  
Portare la tessera per registrare l’iscrizione   
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Prossimi  appuntamenti  
♪ Venerdì 17 giugno, alle h. 20.45, presso il 
Teatro Giardino di Palazzo Zuckermann di 

Padova (in caso di maltempo lo spettacolo si 
svolgerà presso Sala Fronte del Porto -Guizza- 
davanti fermata metro bus) 
Opera lirica Prima la musica e poi le parole di 

A. Salieri, su libretto di Giovanni Battista Casti. 
Per prenotare/acquistare i biglietti telefonare 

dal 6 giugno ai numeri 
 349 802 6146 / 335 6303408 

Ingresso:  12 € - Soci 8€ 
 

L’Imperatore Giuseppe II ebbe una grande idea 
per il carnevale del 1786: mettere a confronto 
l'opera italiana e il singspiel tedesco. 
Commissionò così ai due compositori di corte, 
Salieri e Mozart, un'opera dal tema comune da 
rappresentare il 7 febbraio nel giardino 
d'inverno del castello di Schönbrunn di Vienna. 
L'opera di Salieri (come del resto il suo pendant 
mozartiano) mette in scena i preparativi per 
l'allestimento di un'opera e rientra dunque nel 
fortunatissimo filone settecentesco del teatro nel 
teatro, ovvero il rifacimento caricaturale dei 
diversi stili operistici e la parodia del 
melodramma.  
I litigi tra librettista e compositore, i capricci 
delle primedonne, lo strapotere della musica a 
discapito della coerenza drammaturgica, 
elementi  caratteristici dell’opera buffa, sono resi 
più graffianti  dal testo di Casti che non 
risparmia  ironici riferimenti a fatti e persone 
dell’ambiente teatrale viennese.   
La scena si apre nella casa del Maestro di 
Cappella, intento a discutere aspramente col 
poeta poiché il conte Opizio ha commissionato 
loro la stesura di un'opera lirica in soli quattro 
giorni…..  Alla fine, tra equivoci, divertenti litigi 
e battibecchi surreali che spesso si concludono 
in duetti canori e buffe prove di “numeri” di 
canto, tutto si risolverà per il meglio:  cantanti e 
autore si metteranno d'accordo e il poeta si 

appacificherà col maestro.  
Musica di qualità e divertimento assicurato!  

♪ Domenica 4  settembre, ore 17. 30   
Teatro lirico: Quadri da  RIGOLETTO di G. Verdi. Regia di  S. 

Vizioli. Preparazione vocale sign.ra A. Althoff Pugliese. 
Interpreti: artisti della VI Masterclass internazionale per 

cantanti lirici, pianisti accompagnatori e registi. 
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Ciclo conferenze di Paolo Padoan 

allora imperante di Caruso, che egli conobbe personalmente. Pertile, 
sicuramente meno dotato, ma straordinariamente attento alle 

sfumature e, a detta di tutti i presenti, senz'altro più moderno e 
affascinante.  Numerosi gli ascolti e i confronti: da Ernani (Martinelli) 

Marta (Pertile) Aida (entrambi). Piuttosto teatrale ma comunque 
efficace il Pertile di Lucean le stelle, convincente la cabaletta della 

Pira di Martinelli, notevolissimo il Pertile di Ah si, ben mio.  
Due ore passate troppo velocemente in compagnia di due 

eccellenze della nostra terra! 
Non poteva essere più diverso il pomeriggio del 18 Marzo in 

compagnia delle canzoni italiane di Bixio e Cherubini.  Anche qui 
delle "coincidenze" curiose:  Bixio Cherubini (1899-
1987) figlio e nipote di due garibaldini (da cui il 

Leonardo Ripa 

Due belle conferenze di Paolo Padoan, scrittore e musicologo, 
hanno caratterizzato l'attività divulgativa del Circolo della lirica di 

Padova nel mese di  Marzo. La prima, del 9 marzo, riguardava 
un confronto davvero interessante fra due  grandi cantanti del 

passato, Aureliano Pertile (passato alla storia anche come il 
tenore di Toscanini) e Giovanni Martinelli. Coevi, essendo nati 

nel 1885 a distanza di pochi giorni uno dall'altro, entrambi di 
Montagnana, quasi dirimpettai e, curiosa combinazione, 

entrambi bravissimi essendosi affermati l’uno, Martinelli, 
soprattutto negli Stati Uniti, l'altro prevalentemente nel 

continente europeo. Diversissimi tuttavia come carattere e 
caratteristiche vocali.  Giovanni Martinelli, voce "naturalmente" 
potente e canto disteso vicino in qualche misura alla vocalità Segue pag. 4 

Premio alla Carriera a Sara Mingardo 

Lunedì 18 aprile i soci del 
Circolo della lirica di Padova, 

riuniti nelle belle sale di Villa 
Italia, hanno festeggiato il 

grande contralto veneziano 
Sara Mingardo, conferendole 

un meritatissimo premio alla 
carriera.  

D o p o  u n  b r e v e  m a 
appassionato cenno di 

benvenuto a cura della nostra 
p r es i dente ,  do t t or essa 
Nicoletta Scalzotto, la signora 

Mingardo ha regalato ai soci 
del Circolo un godibilissimo momento musicale di repertorio 

seicentesco. Quattro brani di Monteverdi, Strozzi e Salvatore, 
accompagnati al clavicembalo dal M° Giorgio Dal Monte e 

intramezzati da una toccata frescobaldiana per 
clavicembalo...questo il prezioso e raffinato repertorio prescelto 

per l'occasione dalla nostra ospite.  Non sono un critico 
musicale, non mi addentrerò dunque nell'insidioso terreno di 

una recensione tecnica 
all'esecuzione; mi 
limiterò al ruolo di 

cronista cercando di 
restituire, almeno in 

parte, la grande 
emozione che la voce 

e l'anima di Sara 
M inga r do  han no 

saputo trasmettere 
agli astanti. Dalla 
interpretazione si è 

chiaramente evinta la 
profonda passione che 

muove la signora 
M i n g a r d o ,  u n a 

autentica devozione 
p e r  l a  m u s i c a 

r inasc imenta le  e 
barocca che la ha 

condotta a scegliere 

proprio questo specifico repertorio come proprio repertorio 

d'elezione. Il pubblico del circolo della lirica è rimasto incantato di 
fronte alla bellezza di un colore vocale veramente unico, di fronte 

alla rara combinazione di un suono al contempo puro e profondo, 
capace di trasmettere in pieno la complessità dei musicali affetti 

propria dei brani eseguiti. E' stata inoltre di rimarchevole qualità la 
esecuzione offerta dal M° Dal Monte il quale, nella toccata di 

Frescobaldi, ha dimostrato una scrupolosa adesione alle 
prassi esecutive ricostruite dalla moderna filologia, 
consentendo così di far magicamente rivivere la grande 

espressività della musica dell'epoca. 
Al termine del concerto la presidente Scalzotto ha 

guadagnato nuovamente il palco per l'atteso momento 
del conferimento del premio; ha dunque consegnato a 

Sara Mingardo una targa la quale riportava la seguente 
motivazione: 

Marco Bellussi 

Premio alla Carriera anno 2016  

Sara Mingardo  

 per il glorioso percorso professionale contraddistinto 

dall'encomiabile merito di aver dedicato la propria voce, 

unica per colore ed espressività,  

a repertori rari e raffinati, quali la liederistica,  

la musica contemporanea e l'opera antica.   

Con l'augurio di raggiungere traguardi sempre più 

prestigiosi ed emozionanti 
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Aristi del passato 

Giovanni Manurita 
All’epoca dei Gigli, degli Schipa, 
di Pertile e company, era 

celebre pure un tenore sardo 
destinato però, prima di calcare 
le scene, a farsi distinguere in 
operazioni belliche nel corso 
della prima guerra mondiale 

c o m e  e r o i c o  u f f i c i a l e 
d’aviazione. Ebbe, a causa 
d’una ferita subita in un 

combattimento, la croce di 
grande invalido di guerra. 
Commil i tore d i Gabr iele 
D’Annunzio, fu da questi poi 

definito “Canoro alato”. Si chiamava Giovanni Manurita, 
nativo di Tempio Pausania (Sassari) nel 1895. Frequentò 
il Liceo a Sassari e fu compagno di scuola di Palmiro 
Togliatti. Successivamente si laureò in giurisprudenza. 

Esordì a conflitto terminato, nel 1922, a Roma nel Don 
Pasquale e nel ’33 era già alla Scala per la riesumazione 

dell’Italiana in Algeri di Rossini, meritandosi  un successo 
personale. Si può dire che cantò e volò. Un altro notevole 

successo il nostro tenore lo colse nel Don Giovanni, che 
lo pose in una posizione di primo piano, tanto che il suo 

nome iniziò ad essere sempre più frequentemente 
accostato a quello di Tito Schipa, specie nella 
interpretazione di opere come Manon di Massenet, Elisir 
d’amore e Barbiere di Siviglia. Fu a Manurita che l’editore 
Sonzogno volle affidare il nuovo spartito de L’Arlesiana 

che  Cilea aveva rielaborato e il successo che ne derivò fu 
eccezionale, né minori furono le affermazioni che 

Manurita colse alla Scala, al San Carlo di Napoli e 
all’estero, specie a San Francisco, con La sonnambula, I 
pescatori di perle. Con l’avanzare dell’età la sua voce si 
irrobustì tanto da portarlo ad interpretare anche ruoli di 
lirico più impegnativi. Si fece notare per la freschezza 
della voce, la purezza degli attacchi, le aeree sfumature e 
il gusto del fraseggio. Si ritirò nel 1946 dedicandosi 

all’insegnamento a Santa Cecilia. Con l’andare degli anni 

intanto passò da tenente  colonnello d’aviazione a 
generale. Approdò anche al cinema interpretando i film 
“Non ti conosco più”, “L’allegro cantante” e “La voce 

senza volto”. Morì  a Roma nel 1984. 
 

Giuseppe Armanini  
Il tenore Armanini (Milano 1874 - 1915), allievo del 
celebre basso padovano Antonio Selva (alla cui scuola 
era stato avviato dal famoso tenore Edoardo Garbin, pure 
di Padova), debuttò a Monza nel 1902 con Linda di 
Chamonix. Pochi giorni dopo è al "Garibaldi" di Chioggia in 

Faust, diretto da Giuseppe Grisanti, con il  basso 
Lodovico Contini e Annita Italiano Giacomello. 

Poaolo Padoan 

A seguito del successo conseguito, si 
trasferisce per una lunga tournée in 

Russia, Turchia, Egitto, America latina. 
Nel 1907 è al Coliseo di Buenos Aires 
con Zazà, Lucia di Lammermoor, 
Gioconda, La Bohéme e Sonnambula. 
L'anno dopo è segnalato al San Carlo di 

Napoli con Rigoletto, Traviata, Tosca e 
Barbiere di Siviglia. Il suo canto 
conosceva i languori dei tenori di grazia 
e gli slanci aggressivi dei tenori 

drammatici. Voce chiara, ma estesa e 
ben timbrata, sapeva passare con 

facilità dal genere lirico-leggero al lirico 

spinto, trovando incondizionata approvazione da parte degli 
impresari e dei critici e soprattutto dei pubblici più esigenti. 
Nel suo repertorio figuravano anche Il demonio di A. 
Rubinstein, Salome di Strauss, I promessi sposi di Petrella, Iris 

di Mascagni. I diversi dischi registrati per la Columbia e per la 
Fonotipia evidenziano chiaramente le sue capacità espressive 
e la sua notevole estensione vocale. 
 

Ernesto Badini 
La carriera del baritono Badini (Milano 
1876 - 1947) si caratterizza per la sua 
intensità e per l'indiscusso suo valore di 

interprete. Compiuti gli studi presso il 
Conservatorio di Milano, debutta a Pavia 

nel 1900 come Figaro ne' Il barbiere di 
Siviglia. Nel 1904 si presenta al 
"Garibaldi" di Chioggia proprio con lo 

stesso personaggio, e già l'anno 

successivo è a Bologna con Cavalleria 
rusticana e Zazà; nel 1907 è a Genova 

con La bohéme e nel 1908 al "Dal 
Verme" di Milano con L'amico Fritz e La 
traviata. Condizionato dal fenomeno Titta 
Ruffo, intelligentemente dirotta verso il repertorio brillante, che 
lo renderà prezioso in tantissimi lavori, compresi quelli 

wagneriani, e in prime esecuzioni assolute come La via della 
finestra (Pesaro, 1919), Il piccolo Marat (Roma, 1921) con la 
Dalla Rizza, La cena delle beffe (Milano, 1924), Sly (Milano, 
1927), Pinotta (Sanremo, 1932).  Toscanini lo confermò nel 
1913 quale Ford nel Falstaff a Parma, in occasione delle 

celebrazioni verdiane, dopo averlo voluto nella stessa opera 
alla Scala l'anno prima, e dove rimase praticamente sino alla 

morte. Fu il primo Gianni Schicchi, accanto alla Dalla Rizza, al 
Covent Garden di Londra nel 1920, dove si esibì sino al 
1931.Cantò al Festival di Salisburgo, all'Opera Comique 
(1933), all'Opera di Parigi (1935) e al Maggio Musicale 
Fiorentino. Incise un Rigoletto assieme ad altri artisti, il Don 
Pasquale con Schipa e la Saraceni e brani del repertorio 
verdiano e buffo.  
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"nome" Bixio)  e discendente del 
compositore Cherubini, e Cesare Andrea 

Bixio (1896-1978), pronipote del famoso generale garibaldino,  che 
insieme, hanno dato vita ad un sodalizio che ha prodotto alcune delle 

canzoni più famose al mondo. Ne citiamo alcune, consapevoli di fare un 
torto a tanta parte della canzone d'autore che meriterebbe di essere 

citata se non altro perché nel cuore e nella memoria di ognuno di noi è 
inciso qualche motivo che tocca le corde del sentimento (urgono 

fazzoletti per asciugare qualche lacrima e non farsi scoprire vittime della 
nostalgia!). Citiamo dunque Solo per te Lucia, Parlami d'amore Mariù, 

Violino Tzigano, Tango delle capinere, Vivere (che piace molto al vostro 
cronista) e poi Ciribiribin,  Tripoli bel suol d'amore, Come pioveva, ecc. 
 Avrete capito che non tutte sono dei nostri autori ma la passeggiata 

lungo i sentieri della canzone italiana era talmente intrigante che il 
nostro musicologo Padoan non poteva lasciar correre.  Per finire … 

perché la chiamiamo "musica leggera" ? In fondo pesa come un 
macigno nella memoria storica dei popoli, un autentico DNA che si 

trasmette di generazione in generazione. Ma questo meriterebbe una 
trattazione a parte perciò fermiamoci qui e viva la musica! 

Conferenze  ...da  pag. 2 

Visita culturale - I luoghi verdiani  
 

Il 28 maggio, abbiamo fatto il pieno di “umanità” a Busseto nei luoghi 
verdiani per eccellenza. E con un pizzico di emozione abbiamo lasciato 

questa terra che ha dato i natali a una di quelle eccellenze che la natura 
produce a intervalli di secoli.  

Non si riesce, in questo breve diario della gita nel parmense, a 
raccontare, anche per sommi capi, lo straordinario percorso artistico di 

Giuseppe Verdi, che lo ha portato, dalle prime opere giovanili 
impregnate di slanci melodici e strumentazioni ancora acerbe, ai risultati 
più emozionanti di quella  trilogia che l’ha consegnato definitivamente 

alla Storia della musica e via via fino alle prove più mature dei Vespri, 
Don Carlo, Aida, per approdare ai capolavori assoluti di Otello e Falstaff.  

Ci sia solo consentita una breve meditazione sull’amore giovanile per 
Shakespeare, poi rifiorito al crepuscolo con una tensione drammatico/

comica filtrata attraverso esperienze artistiche e di vita di straordinaria 
pregnanza. E bisogna quindi concludere che la grandezza di certi artisti 

non è tanto da considerare quanto alle “singole” e straordinarie prove, 
ma per la capacità espressa di scalare le vette del linguaggio artistico 
attraverso una maturazione costante, per arrivare ad anticipare i 

percorsi futuri. Un po’ come Beethoven partito dalle 
prime timide “imitazioni” di papà Haydn per arrivare 

alle rarefatte vertigini della nona sinfonia e degli ultimi quartetti. Infine 
ci sia consentita un’ultima considerazione riguardante l’ammirazione di 

Verdi per Manzoni. Ci è stato riferito che le poche volte che i due si 
sono incontrati pare che Verdi manifestasse una specie di timore 

reverenziale per l’autore dei “Promessi sposi”, e ci possiamo credere.  
Da un lato un grande intellettuale di ottime letture e di quella cultura 

che nasce da studi importanti e raffinati. Dall’altro un uomo del popolo 
che aveva scalato l’eccellenza della scrittura musicale e si era reso 

interprete dei sentimenti della vita attraverso una sensibilità “umana” 
che lo ha portato, tra l’altro a forme di mecenatismo e aiuto ai più 

poveri testimoniato anche dal voler tornare, alla fine della vita, alla 
semplicità da cui era partito… Ordino che i miei funerali sieno 
modestissimi... senza canti e suoni... Esprimo il vivo desiderio di essere 
sepolto in Milano con mia moglie nella Casa di Riposo dei Musicisti da 
me fondata...  
Per concludere, un breve riassunto dell’uscita culturale,  a cui ha 
aderito anche un gruppo di soci del Circolo della lirica Frescobaldi di 

Ferrara: da Busseto, col suo piccolo ma simpaticissimo Teatro 
Verdiano, Museo Casa Barezzi e la Villa Pallavicino, che ospita il Museo 

nazionale Giuseppe Verdi, alla piccola frazione delle Roncole, dove 
sorgono la casa natale del Maestro e la Chiesetta dove il piccolo 

Beppin ha fatto le sue prime esperienze all’organo e, infine,  la visita a  
Villa di Sant’Agata, la residenza della maturità, ricca di cimeli preziosi e 
circondata da un meraviglioso parco di svariate decine di ettari, 

progettato dallo stesso Maestro. Non è mancata la parentesi 
gastronomica che il vostro cronista ha interpretato alla maniera dei 

“tortelli d’erbetta” mentre altri hanno preferito condire di prosciutti e 
culatelli evidentemente di casa da queste parti.    Consiglio Direttivo 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Direttore artistico Bellussi Marco 
Tesoriere De Danieli Marisa 

Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, Pengo 
Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Elisa, Fabbri 
Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti: Canova Antonella e Masiero Loredana 

Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it  - presidente@circolodellalirica.it 

Quote associative  
Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Versamento entro ottobre su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca MPS     

IBAN:  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: tesseramento 2016/ 2017  

Continua —> 

Leonardo Ripa 

♪ Sabato 1 ottobre Visita Culturale ad Asolo e concerto Lirico “ Donne 
di furore”.  Una vista ad Asolo  per scoprire  la storia del borgo e 

importanti tesori d’arte racchiusi e protetti all’interno delle medievali 
mura cittadine. Meta prediletta  di  chi  cerca la bellezza  e  l'arte, 

rifugio, oltre che fonte di ispirazione per grandi artisti, da Eleonora 
Duse, ai poeti inglesi, da Pietro Bembo a Giosuè Carducci, che la definì 

la città dai cento orizzonti.  
Nel cuore del centro storico di Asolo, il soprano Anastasia Zambianco, 

accompagnata al pianoforte dal M° Boischio, darà vita ad una grintosa 
carrellata attraverso le pagine liriche che meglio descrivono "le donne 
di furore". Un percorso musicale che si snoderà attraverso le note di 
grandi compositori quali Gluck, Mozart e Verdi e che consentirà di 
affiancare arie di grande repertorio a pagine meno frequentate. 

Nel notiziario di agosto: programma e quote  di partecipazione 


